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Minuto per minuto la cronaca dell'inseguimento di Johnny lo zingaro 

Una giornata mozzafiato 
Raffiche, urla, sangue. Poi l'ultima fuga 

Il primo allarme all'una e trenta: «Ha rapito una ragazza. Attenti è pericolosissimo» - L'agente ucciso a colpi di 357 Magnum - Le macchine 
rapinate e abbandonate - L'inseguimento nelle campagne con i cavalli e i cani - La trattativa con la polizia: «Se non sparate mi arrendo» 

Ore 1 30 della nollc — 
Parte II primo allarme 
•Un» rogala è stata rapita 
In via Venuti ! due banditi 
si sono allontanati con una 
Lancia damma State at
tenti, forse si tratta di Giu
seppe Martini Avete la sua 
foto sul cruscotto e perico
losissimo. Inl?la così la 
notte più drammatica del
la capitale di questi ultimi 
anni Sulle strade ci sono 
già centinaia di posti di 
Blocco 51 cerca di prendere 
nella rete I killer brigatisti 
del generale Olorglerl Non 
serviranno a fermare la 
folle eorsa di «Johnny lo 
zingaro 

Ore 1,11 — Una volante 
avverte «In via Boccama*:-
21 è stata rapinata da un 
uomo e una donna una 
Fiat 120 verde Cento metri 
più In la abbiamo trovato 
la Lancia Gamma Forse 
sono sempre loro. Si, sono 
sempre loro Stanno cor
rendo verso Cinecittà 

Ore 3,0') - Michele Gi
rarti e Mauro Petrangcll 
stanno all'erta nella loro 
Panda «civetta» La radio 
ha lanciato l'allarme Co-
noscono la targa della 
•128«. È quella che sta pas
sando In via Saìvlatl «LI 
Inseguiamo» gridano nella 
radio Ma Giuseppe Masti

ni dimostra una fredderà 
e una ferocia Incredibile 
h rena di colpo, scende dal-
1 auto e spaia con la sua 
357 Magnum I proiettili 
colpiscono In pieno Miche
le Qlraldl che si accascia 
sul sedilo Anche Mauro 
Petrangell è ferito grave
mente Dal microfono del
la radio si sentono gli spa
ri Ora l'allarme è il più al
to del ter?o Niello .Tutte 
le pattuglie sul posto han
no ferito due nostri agenti 
Bloccate lo strade. 

Ore 2,̂ 0 — Un giovano 
carabiniere del nucleo ra
diomobile è fermo ad una 
cabina per una telefonata 
Ha sentito gli spari e vuole 
avvertire A due passi c'è la 
sua Alfa 00 Ma non riesce 
ad alzare la cornetta Vede 
avvicinarsi 11 ragazzo e la 
ragazza nelle mani hanno 
una pistola e una mitra
glieli» Spara prima che 
possano alzare lo armi I 
colpi vanno a vuoto, ma a 
vuoto va anche la sventa
gliata di mitra esplosa da 
Johnny 1 proiettili del ca
rabiniere forano invece la 
fiancata della «128« La tro
veranno un'ora dopo gli 
agenti In via Nomentana 
con 11 motore fuso Accan
to c'è una scarpa di Silvia 
Leonardi La coppia di 

L auto civetta dove è rimalto ucciso I agente Michele Qlraldl ad 6 rimasto ferito Mauro Petrangell 

banditi con 1 ostaggio sem 
bra pero svanita Tre ore di 
ricerche affannose sen?a 
esito 

Ore 6 — Un abitante di 
Mentana avverte «Due 
giovani mi hanno rapinato 
la Fiat 131 Sono scesl da 
un'Alfa 2000 e portavano 
una ragazza» E mattino e 
nel cielo della capitale co
minciano a volare gli eli
cotteri di pollala e carabi
nieri Ogni palmo della zo
na est della capitale viene 
controllato Inl/tano leore 
terribili delle cento segna
lazioni a vuoto 

Ore 9,50-.Una Fiat 131 
ha forzato un blocco del 
carabinieri sull'Appia al
l'altezza di Clamplno C è 
stato uno scontro a fuoco 
Convergete nella zona» SI 
parla di nuovi spari, la ten
sione è al massimo Nella 
rete Incappano due ragaz
ze e un uomo che cammi
nano a piedi In una strada 
sterrata che va verso 11 
santuario del Divino Amo
re «Intimategli l alt da 
lontano e fateli stendere 
per terra» Non c'entrano 
niente 

Ore 10,30 — Il primo so
spiro di sollievo I carabi
nieri hanno trovato Silvia 
Leonardi nelle campagne 
di Monterotondo Ila bus

sato a molte porte prima 
che qualcuno t aiutasse E 
ancora sotto shock, viene 
visitata dai medici dell o-
spedale locale 

Ore 11,30 — In una scar
pata, alla periferia di Men
tana, viene trovata la Fiat 
131 Johnny e Zalra Po
chetti sono fuggiti a piedi 
«A Santa Colomba, a pochi 
chilometri hanno rapinato 
una Ferrari rossa Forse 
sono stati loro Scatta la 
grande caccia alla Ferrari 
In pochi minuti quat*ro fi
niscono nei posti di blocco 
Una giovane coppia sici
liana deve seguire I carabi
nieri fino al reparto opera
tivo Ma lo zingaro, aman
te delle auto di grossa ci
lindrata, non è fuggito In 
Ferrari E ancora li nelle 
campagne di Monteroton
do Cinquecento carabinie
ri e poliziotti con I cani e 
1 elicottero lo braccano 

Ore 19 — «Bonnlc» cade 
nella rete E nascosta In un 
anfiatto di un canale Tre
ma quando I carabinieri la 
catturano Ma Giuseppe 
Mastini e riuscito a fuggire 
ancora una volta Ha spa
rato ed è scomparso nel 
campi Spera nell'aiuto del 
buio ma ormai la morsa si 
sta stringendo Centinaia 
di carabinieri e poliziotti a 

cavallo sono a poche centi 
naia di metri II bandito s 
copre la fuga sparando 

Ore 80 — Le forze del 
l'ordine circondano un ca 
solare di Vallerlna, all'ai 
tezza del chilometro 21,501' 
della Salarla Lo 'Zingaro 
capisce che non c'è più 
niente da fare Prima di ar 
rendersi vuole un'asslcu 
ragione «Uscirò a bracci 
alzate ma mi dolete assi 
curale che nessuno spari 
rà« La trattativa va ai an1 

per cinque minuti Alla fi 
ne Giuseppe Mastini esci 
Cento mitra sono puntat 
contro di lui GII Investiga
tori della squadra mobili 
lo caricano su un'auto e lo 
portano In Questura Ha i 
capelli ossigenati dice di 
averlo fatto por non farsi 
riconoscere 

Ore 81,20 — Il superloer 
cato entra nel cortile deli i 
Questura Decine di ageni 
premono, c'è rabbia per i 
poliziotto ucciso a fredde 
nella nolte Partono ftsch 
e uria e qualche schiaffi» 
Ma per Johnny II banditi 
si apre subito la porta della 
camera di sicurezza. L 
grande fuga è davvero (Ini 

Luciano Fontana 

Duro, spavaldo, coi capelli biondo platino 
entra in questura tra grida e spintonate 
Zalra Fochettì, la fidanzata era stata arrestata due ore prima - Il bandito s'è arreso alle 20 e 15 dopo una trattativa con gli agenti per essere 
certo che non l'avrebbero ucciso - S'era tinto e rasato per non farsi riconoscere - Ad accoglierlo a S. Vitale centinaia di poliziotti infuriati 

1 capelli biondo platino 
ossigenati per camuffarsi 
la faccia rasata gli occhi 
arroganti e attenti nono
stante una fuga di duo 
giorni Stretto tra due 
agenti di pubblica sicurez
za Johnny lo strigare è en
trato nel cortile della que
stura, a via San Vitale a 
bordo di un'auto della po
lizia Il cortili; .sembrava la 
pla^a di un mercato, ri
bolliva di fotografi, croni-
atl, agenti e funzionari in 
divisa e In borghese Quan
do l'auto ha varcato il can
cello erano le 21 e venti 
Dal punto dove 1 auto si e 
fermata alla cancellata del 
carcere di sicure/*. non ci 
sono che pochi metri forse 
nemmeno dieci Ma ppr 
percorrerli ci sono voluti 
quasi tre minuti La folla si 
è stretta Intorno a Johnny 
ti mastino, il rapinatore, 
l'assassino, per vederlo, 

per fotografarlo per urlar
gli il disprezzo, per colpir
lo 

Nonostante i cordoni di -
gli agenti, più d'uno lo ha 
colpito, spintonato Non 
un tentativo di linciaggio, 
nessuno 11 avrebbe potuti 
fermare, ma 11 bisogno di 
sfogare la rabbia per 11 col
lega ucciso, di allontanare 
la propria paura quella di 
notti e notti a caccia di un 
assassino imprevedibile, 
feroce, spietato Impreve
dibile lo è stato fino all'ul
timo tutti immaginavano 
una fine cruenta, una cat
tura non disgiunta dalla 
sua morte una sparatoria 
conclusiva contro un cri
minale irriducibile Ma 
Andrea Mastini è molto 
più attento e capace di ra
gionare quando si tratta 
della sua vita, è un esperto 
in sopravvivenza e si e ar
reso Braccato in una ca
panna tra la boscaglia di Zaira Pochetti la compagna di Johnny lo tlngaro 

Vallerlcca nella campa
gna di Monterotondo, in
seguito con i cavalli e a 
piedi dal carabinieri e dal
la polizia, fiutato dai cani, 
ha capito che non aveva 
più scampo Voleva arren
dersi, ma temeva che sa
rebbe bastato mostrarsi 
disarmato per essere ucci
so, aveva paura che anche 
a lui fosse applicata la sua 
legge E allora ha trattato, 
per cinque minuti ha chie
sto assicurazioni sulla sua 
sorte, garanzie per la sua 
vita 

Due ore prima I carabi
nieri avevano arrestato la 
sua compagna de.la notte, 
Zaira Pochetti, la ragazza 
di vent'anni che è stata al 
suo fianco per ore di rapi
ne, furti, rapimenti, omici
di Era disarmata e non ha 
opposto alcuna resistenza 
Erano le venti e quindici 
quando Johnny lo zingaro 

è uscito dalla casupola il
luminato dai fari delle cel
lule fotoelettriche, senza 
armi e con le mani in alto 
Pochi passi e si è fatto am
manettare dagli agenti e 
dai carabinieri che si sono 
lanciati su di lui 

Oggi cominceranno gli 
Interrogatori e i confronti, 
per ora è la fine di un Incu
bo, la fine di una delle cac
ce all'uomo più grosse de
gli ultimi anni, con prece
denti solo nelle battute an
titerrorismo degli anni di 
piombo L ultima caccia è 
durata venti ore, ed è finita 
tra le mura della questura, 
tra 1 sospiri di sollievo e i 
sorrisi degli agenti tra 
pacche sulle spalle E an
che con il ghigno di Jo
hnny, niente affatto smar
rito, che ancora insultava 
quelli che aveva intorno 
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«Mentre grandinavano i colpi mi copriva la testa» 
Parla Silvia Leonardi, la ragazza sequestrata e costretta a seguire per tutta la notte il bandito romano - «Mi ha trattato bene, ma 
è un pazzo» - «Continuava a dire di essere il numero uno, il migliore» - «La paura più grande l'ho provata quando mi ha rapita» 

• Ho avuto tanta paura so 
prattutto al momento del ru 
pimento» Mentri salt sulla 
macchina du carabinieri 
che In riporterà a casa Ml\ m 
Leonardi pari i serva \ogh I 
ma con voce piena e t n n 
qullla eunahe \c inflessione 
romana F alta e slirumti 
nonostante le e ab itte ai pit 
dt Ha riacquistato calma e 
serenila una sigaretta t r i U 
dita della mano sinistra oc 
chlail scuri che le nascondo 
no gli occhi stane hi Sono 
passate qulnclk. or* ci i 
quando e stata rapili La 
notte 1 ha p iss ita < ostrt tt t 
In macchina con Johnn\ lo 
zingaro II mastino lo spai 
cotti il pilota 11 pi ncoli 
pubbli* o numero uni. il r i 
pipatore l as issino 

• Mi ha ir iti ilo t < ni rt u 
un piu/o — r i t nitii v i 
- con nu h i p irlato p 
non facciai hi ripttt H eli t % 
sorc II migliore ti piloti p i 
In gamba 11 ptrleolo pubbli 
co nunuro uno bra molto 
Agitato* 

La sua avventuri siivi i 
Leonardi I ha vissuti sul si 
dlle anteriore1 di una I aneli 
Oamma di una Hat 5 28 di 
un Alfttt i duerni, i (ti una 
Fiat 131 Sono le vetture r j 

nate e rapinate? in un i notti 
di fuga Al suo damo Io 
hnn\ contlnuimtnli alte 
prese con il eambio e II piede 
prf muto sull iccelcratore 
alle sue sp Ule sul sedile pò 
slcrlon una brunell i di e ir 
ci \ent anni clic ^im i ili i 
pup i del t,at gsU r Noi si n 
t uo lui e io i si dice ino — 
ricorda Silvia — so solo e he 
tra loro ubavano del \c&ug 
giatul Ogni volta che in 
cioè lai ano auto della poluia 
e del carabinieri la costruì 
gi \ano ad iccuiilarsi i sta 
re niscosta Lra con la lesti 
solto il cruscotto anche 
qu indo Inseguito ti i due 
agi nii Johnnv hi frenato di 
colpo ha apt rto la p irla dt I 
1ì Ufi e firmo sulìi i, inibì 
dtvincute ha sparito et n 
un i Vìi ma) nu il I prr ledi 

ci e 1 mr Mi I I 
di! lidi i li rito [ l um ni 
M t irò I i tr ii {, 

• I i mi ti i eli Mr di t in 
trmqulll Ì — re ut i un o 
ra siivi i - ha detti i hi non 
aveva vogh i di litri conflitti 
a (noto the d i qui 1 momen 
toni poi avrebbe evitalo i pò 
stl di binerò* 

Sllvli i> sta' i lisci ila sull i 
via Salirli nelK uimpifin i 
di Monterotondo veis k su 

delti ni iti n i I i i sotto 
shock stali i c< ni ìs . Ha 
gir ito sen i ni II per qu il 
e he ora pi imi ( 1 \ i i irabi 
n E 11 d i 
M nlerol mi 
Solo i 1 r 
ì a h i i\ 1 in 
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ir 

b do 1 
l a t i ! I 
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di 
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i pres i 
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di s tlule • 
midii o I h 
sti/tone ci r b i ler 

Sih la Lf OHI ni i t li mag 
glore di tre fiiji h i 21 anni 
Il padre Vittorio Leon irdl è 
morto di poto p u eh un in 
no ptr un i p in n itu de 
Ml\ i con Iti 1 
bardili Ln ir l 

Al 1 N 

• ulli il 

suo p Si 1 
tr (UH i d 
i hi b i 2 

i 

riil 

1 i 
cii ( lunspr i 1 
n atei o l i | i li h i Ulani i 
e Inquent i mi i i li s uoli 
superiori Dopo li morte de 1 
pidre Silvia e 11 s j i f imiglia 
si sono trovati in d ff colta 
tantoi he Un s j i madre An 
geli si sono inventate- un 
l au ro s In i disi f,na mollo 
hi ne hi l hi t f u la \ prt 
para ni idi 111 i r [ u il | er 

mignon! vestii! giacchechr 
una sarta poi reali/za Con 
molto scupolo anche per 
questa piccola attività si e 
isi ritta ali albo degli artlgia 
ni ili i Cimerà di commer
cio ha aperto una pirtita 
Ivi L me ito bella tanto ine 
h i iv ulo prop isU per IATI. 11 
fotomodiila Candi t i inche 
pir una prova ma non ha 
actcttito -Non e un mondo 
i he fa per mi — ha detto alla 
madre— e un ambiente mi 
quale mi trovo male* 

LEI famiglia composta di 
numerosissimi parenti i ha 
attesa a lungo con il fnto in 
goli un pò di respiro alle 10 
e trenti quando i e inibirne 
ri telefonino di stiri t n n 
quilli che s i lvm 1 it i r i t o 
vii i e st i bene (fri p e si 
i 1Ì<.SH V inda li ì ri s | 
\ i man la un i r i[ u i 11 i 
n I i spts i p r ! in un | n d 
pr in o pi r il fluii e di p i n n 
li i umici chi sonc corsi pi r 
sapere per dare una mano 
• I pensare — dice Fmllio HJ 
anni nonno di M l m — chi 
scherzavo sempre sul fallo 
t he non abbiamo tanti soldi 
Dicevo beh almeno non ci 
rapiscono* 

Roberto GreSSi Silvia Leonardi la ragazza rapita e rilasciata 

Michele Giraldi 

L'AGENTE UCCISO 

Era entrato 
in polizia 

a vent'anni 
Michele Giraldi era fidanza
to, abitava a Torre Spaccata 

Aveva 27 anni sette passati nella polizia 
Michele Giraldi e morto quattro ore dopo 
essere stato ricoverato ali ospedale S Oto-
vanni assieme al collega ferito Mauro Pe
trangell Le pallottole mortali lo hanno pre
so al volto altre al corpo Era nato a Velie-
tri un ragazzo semplice come tanti che 
amava fare sport, nel tempo Ubero dal ser
vizio frequentava una palestra vicino casa, 
a Torre Spaccata Aveva una ragazza, nien
te dt ufficiale però Questi I pochi scarni 
cenni biografici del poliziotto trucidato dai 
proiettili esplosi da Johnny lo zingaro Non 
e possibile sapere di più Una sorta di corti
na protettiva e stata alzata dai dirigenti del
la questura e del commissariato Tuscolano 
dove Giraldi prestava servizio da pochi me
si dal luglio scorso quando era rientrato da 
Firenze Li ci era rimasto per quattro anni 
E semplice arrivare in via Giaquinlo nono 
stante li traffico serale che ostruisce la Casi-
lina La palazzina di sette plinl — un giar 
dlnetto con qualche albero per rompere la 
monotonia del solito quartiere di periferia 
— è la prima delia strada Al citofono ri
sponde un ragazzo che scende ad aprire il 
portone -Sono il cognato — dice gli occhi 
rossi — vi prego andate via Su stanno tutti 
molto male sonoccomoltl La madredi Mi
chele non vuole sentire nemmeno partire di 
giornali e giornalisti Con lei ci sono le due 
figlie II marito e in osped ile Uni settima 
na fa ha avuto un att ice oc irdi KO e non gli 
nbbiamo detto ancori nulli \ r n \ a nel 
portone anche li fratello d i M e h t h ing io 
vane sui ventanni Non p i r l i Mu quando 
sente la prima domandi rivolta al cognito 
scappa via piangendo «Michele sapeva 
quello che faceva — continua il cognato — 
ma noi no non ci aspettai imo che potesse 
accadere una cosa simile \ ! prego ora la
sciatemi non ce la faccio più» e poi gentile 
accosta 11 portone 
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Mauro Petrangell 

L'AGENTE FERITO 
Sta meglio, 

ma non parla 
con nessuno 
Mauro Pietrangeli è stato colpi
to alla testa - Prognosi riservata 

Mauro Petrangcll risale dalla sala onera 
tona di ortopedia al reparto del craniole 
dell ospedale S Giovanni \erso le 13 1 san 
lari gli hanno fatto un breve intervento ti 
semplice esecuzione per estrargll le schegg 
dei prolettili sparati dalla mi( .diale pistoT 
di Johnny lo zingaro Accanto al poliziotta 
che ha la testa fasciata, et sono t parenti ! 
sorella li fratello, la moglie Nessuno vuol 
parlare Sono sconvolti per quanto è succes 
so nella notte II loro Mauro poteva morire 
restare fulminato sotto la raffica selvaggi 
di pallottole sparata all'impastata Se l'écu 
vaia perché ha avuto la prontezza di spirito 
di buttarsi per terra Ma un proiettile In 
fatto in tempo a raggiungere Tosso frontale 
«Per un meccanismo esplosivo — spiega i 
primario del reparto Michele Interagi — 
subentrata una emorragìa subrachidea ne 
la stessa zona e ha proi ocato una sofferei' 
alla sona emisferica cerebrile destra» \ u 
dire che te condizioni del giovane agenti 
sono in una fase delicata L<* prognosi t ri 
senato e tale resterà per almeno quindi 
giorni li poliziotto sarà curato per far rten 
trare 1 cmor-agia e poi sarà sottoposto a 
un intervento chirurgico per sistemare 1 o 
so «Ora — conclude 11 primario — sta ri 
prendendosi E stato sempre molto lucilie 
Solo e sotto stress Deve riposare, riposar 
motto» 

li poliziotto che dalle sei dl Ieri maittn 
ha montato la guardia alla stanaa dove 
ricoverato Mtehete Petrangcll racconta eh 
il collega non ha mai aperto bocca Non h 
coluto pirlare con nessuno, nemmeno te 
Il capo dilla polizia che si è recito ali ospt 
d-ili per un i visita Ha cercato dt dormire 
più possibile 

Mauro Petranf eli è nato 27 anni fa a Ro^ 
ca Slnlbalda in provincia di Rieti Si è a 
ruolato nella polizia nel 1976 e prima I 
prestato servizio in questura, poi e passai 
al commissariato Tuscolano da dove è pa 
tito In perlustrazione 1 altra notte Traqutn 
dici giorni se non ci saranno altre compii 
cazlonì il poliziotto tornerà a casa In \i 
della Bufalotta 
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